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DETERMINAZIONE n. 42 del 27 aprile 2022 

 
OGGETTO: Interventi di adattamento una tantum per il trasferimento 
dell'agenzia di Roma Aurelio presso lo stabile di proprietà INAIL sito via E. De 

Ossò. Proposta di affidamento di lavori tramite affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 36 c.2 lett.A) del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. come 
modificato dalla L.n.120/2020 – Riferimento procedura: PTL2021-01-ROM-

0020 – codice CUI: L80078750587202100184 – codice CUP: 
F87H21004270005 – codice CIG: 8807047D16 – Integrazione del quinto 

d’obbligo ex art. 106 c.12 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i 

 

IL DIRETTORE DELLA DCM ROMA  

 

Vista la Determinazione dell’Organo munito dei poteri del Consiglio di Amministrazione 
n. 155 dell’11 dicembre 2019, con la quale è stato conferito allo scrivente, Dirigente 
Generale, l’incarico triennale di Direttore del Coordinamento metropolitano di Roma, a 

decorrere dal 16 dicembre 2019;  

Visto il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479; 

Visto il D.P.R. del 24 settembre 1997, n. 366, avente ad oggetto “Regolamento 
concernente le norme per l’organizzazione ed il funzionamento dell’INPS”; 

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 e successive modificazioni ed integrazioni, 

recante “Disposizione per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione”; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019, con cui il prof. 

Pasquale Tridico è stato nominato, per la durata di un quadriennio, Presidente 
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale; 

Visto il DPCM del 16 dicembre 2019 di nomina per un quadriennio del Consiglio di 

Amministrazione dell’INPS, composto oltre che dal Presidente e dal Vicepresidente, da 
tre membri nelle persone dei Dottori Rosario de Luca e Roberto Lancellotti e dalla 
Prof.ssa Patrizia Tullini;  

Visto il DPCM del 24 febbraio 2020 con il quale è stato nominato, per un quadriennio, 

il Vicepresidente dell’INPS nella persona della Sig.ra Marialuisa Gnecchi; 

Preso Atto che il Consiglio di Amministrazione si è insediato il 15 aprile 2020;   



Visto il Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 11 febbraio 2022 

con il quale, su proposta del Presidente dell’Istituto, è stato nominato Direttore generale 
dell’INPS il Dr Vincenzo Caridi, già dirigente di 1^ fascia, di ruolo, del medesimo ente; 

Visto il vigente Regolamento per l’Amministrazione e la contabilità dell’INPS, approvato 

con la deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 172 del 18 maggio 2005 e 
s.m.i.;  

Visto il vigente Regolamento di Organizzazione dell’Istituto, adottato con deliberazione 

del Consiglio di Amministrazione n.4 del 6 maggio 2020, come modificato dalla 
Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 108 del 21 dicembre 2020; 

Visto l’Ordinamento delle Funzioni centrali e territoriali dell’INPS adottato con 
determinazione dell’Organo munito dei poteri del Consiglio di Amministrazione n. 119 

del 25/10/2019 come aggiornato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 
102 del 14 luglio 2021; 

Vista la determinazione presidenziale n. 4 del 16 gennaio 2020, avente ad oggetto: 

“Determinazioni presidenziali n. 10 del 24 gennaio 2017 e 193 del 20 dicembre 2017. 
Aggiornamento della clusterizzazione organizzativa delle Filiali metropolitane, Direzioni 

provinciali e Filiali provinciali e del relativo modello organizzativo”; 

Vista la determinazione presidenziale n. 5 del 16 gennaio 2020, avente ad oggetto: 
“Modifiche alla Determinazione presidenziale n. 9 del 24 gennaio 2017 e alla 
determinazione presidenziale n. 176 del 6 dicembre 2017 – Nuova classificazione 

organizzativa delle Direzioni regionali e delle Direzioni di Coordinamento metropolitano. 
Aggiornamento del modello organizzativo di Direzione regionale e di Direzione di 

Coordinamento metropolitano dell’Istituto”;  

Vista la Circolare n.11 del 31 gennaio 2020 avente ad oggetto “Nuova classificazione 
organizzativa delle Filiali metropolitane, delle Direzioni provinciali e delle Filiali 
provinciali, nonché delle Direzioni regionali e delle Direzioni di coordinamento 
metropolitano. Aggiornamento dei modelli organizzativi“;  

Vista la determinazione presidenziale n. 171 del 19 dicembre 2018 recante ”Modello di 

distribuzione dei servizi e delle attività produttive in funzione utente - centrica”;  

Vista la circolare n. 134 del 15 settembre 2021 avente ad oggetto “Modello di 
distribuzione dei servizi e delle attività produttive dell’Istituto in funzione utente-

centrica (determinazione presidenziale n. 171 del 19 dicembre 2018). Estensione del 
modello sul territorio”; 

Vista la circolare n. 141 del 22 settembre 2021 avente ad oggetto “Accentramento 

presso le Direzioni regionali e le Direzioni di coordinamento metropolitano della funzione 
di Vigilanza ispettiva. Un nuovo assetto organizzativo”; 

Vista la determinazione commissariale n. 88 del 3/5/2010, la quale ha previsto che “Le 
spese per l’acquisizione di lavori sono autorizzate […] dal Direttore regionale nel limite 
massimo di € 200.000,00 al netto di IVA, salvo espressa autorizzazione al superamento 
di detto limite disposta dal Direttore Centrale Risorse Strumentali”, mentre “Le spese 
per l’acquisizione di servizi e forniture sono autorizzate […] dal Direttore regionale nel 
limite massimo di € 193.000,00 al netto di IVA, salvo espressa autorizzazione al 
superamento di detto limite disposta dal Direttore Centrale Risorse Strumentali”; 

Vista la circolare n. 30/2014 che ha dettato le nuove disposizioni in materia di spese di 
funzionamento prevedendo l’introduzione di un nuovo sistema di gestione 



amministrativo-contabile (SIGEC), il cui Allegato 8 riporta tutte le voci di spesa che 
devono essere gestite con SIGEC; 

Visto il Messaggio Hermes n. 172 del 9/1/2015, che detta disposizioni in materia di IVA 
per le prestazioni dei servizi verso enti pubblici; 

Visto l’art. 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’art. 1, comma 495, della legge 28 dicembre 2015. n. 208, secondo cui tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli enti nazionali di previdenza 

e assistenza sociale pubblici, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni-quadro di CONSIP; 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato da 

ultimo dall’articolo 1, comma 130, della Legge 30 dicembre 2018 n.145 (legge di 

Bilancio dello Stato per l’anno 2019), secondo cui le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici, per gli 

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000,00 euro e al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione (Me.PA); 

Visto il D.lgs. n. 81/2008 in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
e successive modificazioni ed integrazioni;  

Visto il Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti, approvato 
con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e ss.mm.ii. per quanto applicabile;  

Visto il decreto legislativo 19 aprile 2016, n. 50, e successive modifiche e integrazioni, 
recante il Codice dei contratti pubblici; 

Vista la circolare n. 63 del 05/04/2018 ed i successivi messaggi Hermes n. 1643 del 

16/04/2018 (nota operativa n. 1), n. 1944 del 9/05/2018 (nota operativa n. 2) e n. 
3599 del 2/10/2018 (nota operativa n. 3) che dettano indicazioni operative per la 
gestione degli affidamenti di gara; 

Vista la Legge n. 55 del 14.06.2019 recante “Conversione in legge, con modificazioni, 
del D.L. del 18.04.2019 n. 32 “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti 
pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di 

ricostruzione a seguito di eventi sismici” c.d. “Sblocca cantieri” in vigore dal 18 giugno 
2019; 

Vista la Legge 11 settembre 2020 n. 120 recante “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76 recante misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale” che ha semplificato le procedure relative 
all’affidamento di lavori, servizi e forniture al fine di incentivare gli investimenti pubblici 

durante il periodo emergenziale da Covid-19, in vigore per il periodo dal 15 settembre 
2020 e fino al 31 dicembre 2021; 

Visto il messaggio Hermes n. 3426 del 24/09/2020, che detta disposizioni operative 
sulla Legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione, con modificazioni, del DL 16 
luglio 2020, n. 76 – principali novità in tema di contratti pubblici; 

Visto il decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 recante “Governance del piano nazionale 

di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative di 
accelerazione e snellimento delle procedure” (cd decreto semplificazione-bis) che ha 



introdotto importanti novità in materia di procedure ed appalti pubblici, convertito, con 

modificazioni, nella Legge 29 luglio 2021 n. 108; 

Visto il messaggio Hermes n. 2318 del 17 giugno 2021 avente ad oggetto “Decreto 
Legge 77 del 31 maggio 2021 – Principali novità in tema di contratti pubblici” ed il 
successivo messaggio Hermes n. 3014 del 07 settembre 2021 avente ad oggetto 
“quadro dei riferimento dei contratti pubblici dopo la legge 108/2021, di conversione, 
con modificazioni, del D.L. 77/2021”, il messaggio Hermes n. 4687 del 28 
dicembre  2021 avente ad oggetto “definizione delle nuove soglie  comunitarie per i 
contratti pubblici” nonchè il messaggio Hermes n. 489 del 1 febbraio 2022 avente ad 
oggetto “Legge 23 dicembre n.238 – le principali novità in tema di contratti pubblici 
D.Lgs. 31 dicembre 21 n. 228 – liquidità delle imprese appaltatrici” ed il successivo 
messaggio Hermes n.996 del 2 marzo 2022 avente ad oggetto “Affidamenti diretti e 
proroghe tecniche – Misure preventive volte a mitigare il rischio corruttivo nel processo 
d’acquisto”;   

Vista la deliberazione n. 15 del 10 dicembre 2021 con cui il Consiglio di Indirizzo e 
Vigilanza ha approvato in via definitiva, ai sensi di quanto previsto dall’art. 17 comma 
23 della legge 15 maggio 1997 nr. 127, il progetto di bilancio preventivo dell’INPS per 

l’anno 2022, di cui alla deliberazione del CDA n. 161 del 29 ottobre 2021; 

Vista la Legge n. 234 del 30 dicembre 2021 recante il Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale  per il triennio 2022-2024; 

Visto il messaggio Hermes n.4570 del 3/12/2020 sul Riparto delle competenze 
nell’ambito della gestione delle risorse strumentali tra le Direzioni regionali Lazio, 
Lombardia e Campania e le Direzioni di coordinamento metropolitano di Roma, Milano 
e Napoli e tra la Direzione regionale Piemonte e la Direzione regionale Valle D’Aosta; 

Vista la determinazione n. 59 in data 20 luglio 2021 con cui l’ing. Pasquale Cerbone – 

figura professionale pienamente idonea ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii - è stato nominato RUP del procedimento volto all’affidamento dei “lavori di 
adattamento una tantum per il trasferimento dell'agenzia di Roma Aurelio presso lo 

stabile di proprietà INAIL sito via E. De Ossò”; 
 

PRESO ATTO che con la medesima determinazione è stato altresì nominato il gruppo 
di lavoro, incaricato degli atti tecnici professionali per l’affidamento e l’esecuzione dei 
lavori; 

 
PRESO ATTO che con la medesima determinazione è stato autorizzato l’espletamento 

di una procedura volta all’affidamento diretto sottosoglia degli interventi sopra descritti, 
che saranno remunerati a misura, a un operatore economico, ai sensi dell’art. 51, 
comma 1 lettera a), punto 2.1 del D.L. n. 77/2021 (cd. Decreto “Semplificazioni bis”) 

in deroga all’art. 1 comma 2 della legge n. 120 dell’11 settembre 2020 che ha modificato 
l’art. 36 c.2 lett.A) del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.- tramite Trattativa 

diretta su MePA – previa consultazione di n. 7 operatori economici, con applicazione del 
criterio del minor prezzo (ribasso unico percentuale), ai sensi dell’art. 36 comma 9-bis 
del del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., per un importo a base d’asta pari a € 

115.661,12 al netto dell’IVA e degli oneri della sicurezza per l’eliminazione dei rischi da 
interferenze non ribassabili, stimati in € 13.504,20; 

 
CONSIDERATO che l’iniziativa è contraddistinta nel Piano triennale dei lavori (PTL) 

2020 con il codice PTL2021-01-ROM-0020 – codice CUI: L80078750587202100184; 
 



PRESO ATTO che il costo complessivo dei lavori ammonta a € 157.581,69 IVA inclusa, 

di cui € 115.661,12 per lavori, € 13.504,20 per oneri relativi alla sicurezza non 
ribassabili, € 28.416,37 per IVA al 22%, da imputarsi sull’esercizio finanziario 2021 al 

capitolo di spesa 5U211201101; 
 
VISTA la determinazione n. 59 del 20 luglio 2021 con la quale è stata aggiudicata la 

procedura all’Operatore economico Andromeda S.r.l., C.I./C.F.: 11346021006, con sede 
legale in Viale dell’Aeronautica, 34 Roma (RM), per aver formulato la migliore offerta 

economica pari al 36,50% di ribasso unico percentuale da applicarsi sugli elenchi prezzi 
di cui al Capo 1, art. 4, comma 8 del Capitolato Speciale di Appalto; 
 

VISTA la necessità di procedere ad attività non previste al momento dell’indizione della 
procedura quali: allestimento di sportelli al piano terra con creazione di un punto self 
service, raddoppio della posizione dell’eliminacode e di una stampante multifunzioni; ai 

piani, aggiunta di ulteriori prese fonia dati per stampanti multifunzioni, distributori 
alimentari, e revisioni postazioni ad hoc;  trasferimento di tutte le apparecchiature della 

fonia/dati (centrale telefonica, “centro stella”, switch, orologi, server, totem, TV, ecc.); 
fornitura in opera di patch cord (bretelle) per il collegamento dei vari punti rete con i 
vari switch; 

 
CONSIDERATO che l’importo complessivo stimato, a base d’offerta dei lavori aggiuntivi 

compresi nel presente appalto, ammonta a € 7.133,92 (Settemilacentotrentatre/92), a 
cui applicare il ribasso del 36,50%, oltre all’Iva nella misura del 22%. 
 

VISTO l’art. 106, comma 12 del D.lgs. 50/2016, ai sensi del quale “La stazione 
appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 

diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, 
può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 
originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 

contratto”; 
 

CONSIDERATO che la somma in aumento, necessaria a completare definitivamente 
l’opera è inferiore ai parametri consentiti per legge;  
 

CONSIDERATO che l’impresa Andromeda s.r.l.  si è dichiarata disponibile ad eseguire 
i suddetti lavori agli stessi patti e condizioni; 

 
CONSIDERATO che il codice CIG 8807047D16 fu richiesto per un importo complessivo 
di gara di € 129.165,32 ed il codice CUP F87H21004270005 per un costo totale di 

progetto di € 180.000,00, vengono pertanto confermati, non necessitando di un nuovo 
finanziamento; 

 
CONDIVISA la proposta di procedere, ai sensi dell’art. 106, comma 12 del D.Lgs. n. 

50/2016 all’aumento delle prestazioni rientranti nel quinto dell’importo del contratto, 
limitatamente alla quota relativa agli interventi aggiuntivi sopra descritti, per un importo 
pari a € 4.530,04, oltre IVA al 22% pari a € 996,61, per un totale complessivo di € 

5.526,65 oneri fiscali compresi, a carico dell’esercizio finanziario 2022; 
 

RAVVISATA la necessità di autorizzare la spesa per l’anno 2022; 
 
CONDIVISA la relazione predisposta dall’area competente, parte integrante della 

presente determinazione; 



DETERMINA 

di prendere atto della proposta avanzata dal Responsabile unico del procedimento, ing. 

Pasquale Cerbone, di autorizzare, ai sensi dell’art. 106, comma 12 del D. Lgs. n. 
50/2016 (cd. quinto d’obbligo), l’aumento delle somme disponibili dell’appalto in parola 

rientranti nel quinto dell’importo contrattuale, ovvero per un importo complessivo pari 
a € 5.526,65 (€ 4.530,04 + €  996,61 per IVA al 22%);  

 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 106, comma 12 D.Lgs. n. 50/2016, l’aumento delle 
prestazioni rientranti nel quinto dell’importo contrattuale del contratto avente ad 

oggetto un “Interventi di adattamento una tantum per il trasferimento dell'agenzia di 
Roma Aurelio presso lo stabile di proprietà INAIL sito via E. De Ossò”- CIG: 

8807047D16”, attualmente in essere con l’Operatore economico Andromeda S.r.l. 
C.I./C.F.: 11346021006, con sede legale in Viale dell’Aeronautica, 34 Roma (RM), alle 
stesse condizioni previste nel suddetto contratto per un importo pari a € 5.526,65, oneri 

fiscali compresi; 
 

di autorizzare la spesa pari a € 4.530,04, oltre IVA al 22% pari a € 996,61, per un totale 
complessivo di € 5.526,65, oneri fiscali compresi, a carico dell’esercizio finanziario 2022, 
sul capitolo di spesa 5U211201101; 

 
di dare mandato al Responsabile del Procedimento perché proceda agli adempimenti 

conseguenti al presente provvedimento.    
 

                                                           IL DIRETTORE della DCM ROMA  

                                  Dott. Sergio Saltalamacchia 

(documento firmato in originale) 

 


